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	SEZIONE l – DATI RIGUARDANTI L’ALUNNO


	Cognome e nome 
	

	Data di nascita
	

	Luogo di nascita
	

	Residente a
	

	Via
	

	Telefono
	

	
	

	
	

	Indirizzo e-mail
	

	Eventuale assunzione di farmaci
	

	Altre informazioni utili (particolare stato di salute, allergie, intolleranze, ecc.)
	


	Dati relativi alla frequenza scolastica

	Tipo di servizio
	Nome e luogo
	Anno scolast.
	Classe
	Tempo scuola
	n° ore sost.
	n° ore 

ass. ed.
	Note particolari

	Asilo nido
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Scuola dell’infanzia
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Scuola Primaria
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Scuola Secondaria di 1° Grado
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Scuola Secondaria di 2° Grado
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	







	SEZIONE ll – Profilo Dinamico Funzionale


	Questa sezione deve essere il frutto di un’interazione tra insegnanti, operatori socio-sanitari, genitori dell’alunno e, se presente, assistente educatore (art. 9 della L. 104/92). 

La presenza del docente referente per la disabilità durante la stesura di tale documento in una seduta del GLHO, è utile a garantire la correttezza, la coerenza e l’efficacia delle modalità operative indispensabili per la predisposizione di un efficace Progetto di Vita.  

Appare fondamentale sottolineare che la persona non può essere “spezzettata” in tante parti, ma va considerata nel suo insieme, in relazione al contesto ed alle diverse interazioni. 

Pertanto, nella descrizione del profilo dinamico funzionale, si suggerisce la modalità della narrazione, “raccontando” l’alunno così come viene percepito, mettendo in campo tutte le competenze professionali e personali necessarie a tale scopo.

In questa fase si sottolinea inoltre l’estrema necessità di prestare ascolto a quanto riportato dalla famiglia, senza mai dimenticare che non esiste la verità assoluta, ma diversi punti di vista, tenendo conto che ciascuna osservazione, nel momento in cui viene raccontata, fa già parte del passato.

I diversi punti di vista permetteranno di avere un quadro ricco ed articolato della persona per la quale si sta contribuendo alla predisposizione di un progetto di vita.

Si precisa infatti che il piano didattico rappresenta una parte della vita di una persona; deve pertanto considerare tutti gli altri aspetti presenti, che influiscono sulla crescita personale.

Il documento viene aggiornato ogni qualvolta se ne ravveda l’utilità.




ASSE COGNITIVO
n°

data 
	SPECIFICAZIONI

riferite all'asse COGNITIVO
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	LIVELLO DI SVILUPPO COGNITIVO RAGGIUNTO, espresso in termini funzionali:

· fascia di sviluppo (normodotazione, ritardo lieve, medio, grave, insufficiente, ecc..),

· fase di sviluppo controllata (ad es. in termini piagetiani) 

· età mentale, ecc..
	
	

	STRATEGIE utilizzate nella soluzione dei compiti propri della fascia di età, stile cognitivo, ecc..
	
	

	Capacità di USARE IN MODO INTEGRATO COMPETENZE DIVERSE (ad es. usa il linguaggio per programmare il gioco, utilizza lo sguardo per progettare le azioni, utilizza conoscenze precedenti per affrontare compiti nuovi, ecc..).
	
	


    ASSE AFFETTIVO RELAZIONALE
n°

data 
	SPECIFICAZIONI riferite all'asse AFFETTIVO RELAZIONALE
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	AREA DEL "SE" descrivendo il grado di autostima, la tolleranza alle frustrazioni, il grado di autonomia emotiva, ecc..
	
	

	RAPPORTO CON GLI ALTRI (distinto per adulti e coetanei) riferito in particolare alle modalità affettivo - relazionali di esprimere e comunicare i propri sentimenti, al grado di iniziativa-indipendenza emotiva raggiunta, alla capacità di collaborazione, ecc.
	
	

	MOTIVAZIONE AL RAPPORTO E ALL'ATTEGGIAMENTO nei riguardi dell'apprendimento scolastico, extra-scolastico e in diversi contesti e con diversi interlocutori
	
	


ASSE LINGUISTICO
n°

data 
	SPECIFICAZIONI

 riferite all'asse LINGUISTICO
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	COMPRENSIONE DEL LINGUAGGIO ORALE (parole, frasi, periodi, racconti di varia complessità, ecc..) in diversi contesti.
	
	

	PRODUZIONE VERBALE rispetto allo sviluppo fonologico (dislalie), al patrimonio lessicale, alla struttura sintattica e narrativa
	
	

	USO COMUNICATIVO DEL LINGUAGGIO VERBALE posseduto, in situazioni diverse.
	
	

	USO DI LINGUAGGI ALTERNATIVI e/o INTEGRATIVI
	
	


ASSE SENSORIALE
n°

data 
	SPECIFICAZIONI

 riferite all'asse SENSORIALE
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	FUNZIONALITa’ VISIVA
Riportando il tipo di eventuale deficit (acuità, campo visivo, percezione cromatica, paresi nn. Cranici, ecc.), grado di deficit, eventuale compenso in presenza di ausili, epoca di comparsa del disturbo, le concrete possibilità d'uso delle capacità residue; le possibili funzioni di supporto
	
	

	FUNZIONALITA' UDITIVA Rispetto al tipo (centrale, periferico, ecc.) e al grado di deficit, al compenso con ausili, all'epoca di comparsa del disturbo, alle possibilità d'uso delle capacità residue e degli ausili; alle possibili funzioni di supporto
	
	

	FUNZIONALITà TATTILE
	
	


ASSE MOTORIO PRASSICO
n° 

data 
	SPECIFICAZIONI

 riferite all'asse

MOTORIO PRASSICO
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	MOTRICITà GLOBALE riportando le posture accessibili, l'equilibrio e le possibilità di spostamento, le modalità di controllo del movimento (ad es. la presenza di goffaggine, di paure motorie, di scarsa coordinazione, ecc..) 
	
	

	MOTRICITà FINE
osservata rispetto alla prensione, ad eventuali tremori, dismetrie, coordinazione settoriale, ecc. 
	
	

	PRASSIE SEMPLICI E COMPLESSE
(in rapporto alle fasce di età) compiute con e in assenza dell'oggetto, con intento imitativo e/o creativo
	
	


ASSE COMUNICAZIONALE
n° 

data 
	SPECIFICAZIONI

 riferite all'asse COMUNICAZIONALE  
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	MEZZI PREVILEGIATI

(oculo-motorio, gestuale-mimico, mimico facciale, verbale, grafico pittorico, musicale, ecc..)
	
	

	CONTENUTI PREVALENTI
	
	

	MODALITà D’INTERAZIONE
	
	


ASSE NEUROPSICOLOGICO
n° 

data 
	SPECIFICAZIONI

 riferite all'asse NEUROPSICOLOGICO
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	CAPACITA' ATTENTIVE 
osservate rispetto a compiti di diversa natura  e complessità e rispetto a diverse condizioni ambientali
	
	

	CAPACITA' MNESTICHE

(memoria a breve termine, verbale e/o visuo-spaziale) ed al loro uso spontaneo
	
	

	ORGANIZZAZIONE SPAZIO-TEMPORALE nel comportamento spontaneo ed in compiti strutturati


	
	


ASSE dell'AUTONOMIA
n°             
data 
	SPECIFICAZIONI

 riferite all'asse dell'AUTONOMIA 
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	AUTONOMIA PERSONALE 

nella alimentazione, nella pulizia personale, e all'abbigliamento (annotare se a causa di reale assenza di possibilità o a causa di assenza di specifica azione educativa per l’autonomia)
	
	

	AUTONOMIA SOCIALE ad esempio rispetto al controllo di spostamenti finalizzati all'interno o all'esterno di ambienti noti e alle capacità d'uso funzionale di strumenti di autonomia sociale (ad es. telefono, denaro, mezzi di trasporto pubblico, ecc.) ed anche rispetto ai rapporti con altre persone
	
	


ASSE dell'APPRENDIMENTO
n° 

data
	SPECIFICAZIONI

 riferite all'asse dell'APPRENDIMENTO
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	GIOCO E GRAFISMO (in età prescolare o in caso di menomazioni gravi) organizzazione del gioco (ad es. manipolativo, imitativo simbolico, ecc...) e del grafismo (ad es. scarabocchio non a significato, disegno rappresentativo, narrativo, descrittivo, ecc…)
	
	

	LETTURA, sua acquisizione ad esempio di singole sillabe, di parole, di frasi; presenza e tipologia di errori; comprensione di quanto viene letto
	
	

	SCRITTURA, sua acquisizione nelle sue diverse modalità (ad es: copiato, dettato, spontaneo, ecc…) e gradi di complessità 

(ad es.: sillaba, parola, frase, riassunto, tema, ecc.)
	
	


ASSE dell'APPRENDIMENTO
n° 
 
data 
	SPECIFICAZIONI riferite all'asse dell'APPRENDIMENTO
	Descrivere COME FUNZIONA il soggetto in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo

	CALCOLO, sua acquisizione (ad es.: contare, corrispondenza quantità - numero, le quattro operazioni, ecc.) e possesso del ragionamento matematico elementare
	
	

	ALTRI LINGUAGGI capacità di leggere e interpretare anche messaggi espressi da linguaggi diversi (ad es.: immagine, suono, ecc.)
	
	

	livello di USO SPONTANEO delle competenze acquisite
	
	

	ambito degli APPRENDIMENTI CURRICOLARI e non (da specificarsi secondo i diversi ordini di scuola) rispetto alle limitazioni connesse alla menomazione.
	
	



	a) Motivazione alle attività scolastiche

	data: 
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· è motivato/a
	
	

	· è abbastanza motivato/a 
	
	

	· è poco motivato/a 
	
	

	· non è motivato 
	
	

	· altro:
	
	


	b) Attenzione

	data: 
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· adeguata
	
	

	· abbastanza adeguata
	
	

	· poco adeguata
	
	

	· non adeguata
	
	

	· su sollecitazione 
	
	

	· selettiva
	
	

	· altro:
	
	


	c) Partecipazione

	data: 
	si
	no
	dipende
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	partecipa alle attività in base alle proprie potenzialità
	
	
	
	
	

	interviene rispettando il proprio turno
	
	
	
	
	

	interviene in maniera pertinente
	
	
	
	
	

	altro: 


	
	
	
	
	


	d) Collaborazione

	data: 
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· collabora attivamente alle proposte in base alle proprie potenzialità
	
	

	· collabora abbastanza attivamente 
	
	

	· collabora solo se stimolato 
	
	

	· è poco collaborativo
	
	

	· non collabora
	
	

	· Altro:
	
	


	e) Organizzazione e pianificazione del lavoro

	data: 
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· possiede gli strumenti per affrontare problemi 

· concreti

· operativi/manuali

· astratti
	
	

	· deve essere spronato ad utilizzare gli strumenti che possiede per risolvere problemi
	
	

	· sfrutta le sue potenzialità
	
	

	· chiede aiuto

· agli adulti

· ai compagni
	
	

	· altro: 
	
	


	f) Impegno

	data: 
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· costante
	
	

	· abbastanza costante
	
	

	· poco costante
	
	

	· per niente costante
	
	

	· selettivo
	
	

	· altro: 
	
	


	g) Comportamento

	data: 
	si
	no
	dipende
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	è flessibile ai cambiamenti
	
	
	
	
	

	si pone in posizione di ascolto e disponibilità
	
	
	
	
	

	mantiene un atteggiamento adeguato al contesto
	
	
	
	
	

	manifesta un adeguato senso delle responsabilità
	
	
	
	
	

	porta a termine un impegno preso/assegnato
	
	
	
	
	

	rispetta le regole scolastiche
	
	
	
	
	

	altro: 
	
	
	
	
	


	h) Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità

	data: 
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· nulla
	
	

	· scarsa
	
	

	· sufficiente
	
	

	· buona
	
	

	· ipervalutazione
	
	

	· altro: 
	
	


	i) consapevolezza delle proprie difficoltà

	data: 
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· nulla
	
	

	· scarsa
	
	

	· sufficiente
	
	

	· buona
	
	

	· ipervalutazione
	
	

	· altro: 
	
	


	STORIA DELL’ALUNNO
Mantenere aggiornata in itinere questa sezione, in modo da documentare la storia dell’alunno


	Data: 

	


	SEZIONE lll – Piano Educativo Individualizzato


	Questa sezione va predisposta 

collegialmente

ogni anno scolastico.

Ciascun docente di disciplina

è responsabile della progettazione della propria materia. 

Dovrà pertanto provvedere a concordare 

con il docente per le attività di sostegno

il percorso da sviluppare nel corso dell’anno.


	Per la predisposizione del PEI è necessario 

aver letto tutta la documentazione relativa all’alunno, 

in particolare la diagnosi clinica e quella funzionale,

redatte dallo specialista che ha preso in carico l’alunno.

E’ necessario inoltre aver predisposto il Profilo Dinamico Funzionale,

individuando sia i punti deboli, che le potenzialità,

sulle quali puntare per predisporre un efficace Piano Educativo Individualizzato.   

E’ buona norma individuare un numero adeguato di obiettivi 

che puntino al perseguimento di reali competenze.

In particolare è fondamentale sviluppare l’autonomia dell’alunno

per far sì che diventi il cittadino del domani.


AMBITO  TERRITORIALE  DI BERGAMO
CTI di Verdellino 
(Istituti afferenti al Piano di Zona di Dalmine)
Istituto Comprensivo

di Zanica
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
Legge 104/1992  o  DPCM 185/2006
Alunno: _________
Classe: ___  sez. ___  Scuola: □primaria  □secondaria I grado  

	DISCIPLINE
	Nome Cognome docente

	italiano
	

	storia
	

	geografia
	

	matematica
	

	scienze
	

	inglese
	

	francese-spagnolo
	

	musica
	

	arte
	

	tecnologia
	

	educaz. fisica
	

	religione
	

	alternativa IRC
	

	sostegno
	

	coordinatore 
	


Ass. educatore:……………………………………
ANNO SCOLASTICO ……………………
	SEZIONE  A – APPRENDIMENTI CURRICOLARI




Il Piano di Lavoro concordato dall’equipe/Consiglio di classe va menzionato nel Registro dei Verbali di classe (nel quale occorre fare esplicito riferimento al fascicolo personale dell’alunno). Una copia del PEI va consegnata alla famiglia. 

Si sottolinea che in corso d’anno la progettazione può essere oggetto di adeguamenti per una ridefinizione degli obiettivi e dei contenuti, sulla base delle necessità e delle potenzialità dell’alunno.

Nella predisposizione del Piano Educativo Individualizzato occorre effettuare una dettagliata descrizione dei bisogni dell’alunno con disabilità, come affermato dal MIUR nelle Linee Guida per l’integrazione degli alunni con disabilità: 
«La progettazione degli interventi da adottare riguarda tutti gli insegnanti perché l’intera comunità scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili o delle diverse attitudini cognitive, a gestire in modo alternativo le attività d’aula, a favorire e potenziare gli apprendimenti e ad adottare i materiali e le strategie didattiche in relazione ai bisogni degli alunni”.
	SITUAZIONE D’INGRESSO


	Breve descrizione della situazione didattica generale

desunta dalle voci del PDF

	


	Breve descrizione dei principali punti di debolezza 

sui quali si  intende intervenire in maniera prioritaria

	


	Breve descrizione dei principali punti di forza 

sui quali si ritiene di poter far leva

	


	Modalità e strategie utilizzate per lo studio a casa

	 

	Tempo medio quotidiano dedicato ai compiti
	


	Eventuali altri aspetti significativi del processo formativo

	


	INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEL PROGETTO DIDATTICO

	Nel definire la progettazione didattica disciplinare è necessario stabilire ed esplicitare la tipologia prescelta per ciascuna disciplina (es.: italiano individualizzata, storia e geografia uguale alla classe…). 

E’ possibile individuare quattro possibili indirizzi:
· Uguale alla classe per gli alunni che sono in grado di seguire nel complesso la programmazione curricolare, ma che hanno bisogno di strumenti, spazi o tempi adeguati ai loro bisogni; gli obiettivi disciplinari saranno uguali a quelli della classe, potranno invece essere semplificati i contenuti. 

In questo caso non è necessario scrivere o allegare la programmazione; sarà invece necessario illustrare la metodologia, il ruolo dell’adulto, le modalità di verifica e valutazione.

· Mista, cioè uguale a quella della classe in alcune discipline, ed individualizzata in altre. 

· Individualizzata ossia in linea con quella della classe per quanto riguarda gli obiettivi di apprendimento che potranno essere comunque ridefiniti e mirati secondo i bisogni; nella definizione del percorso sarà possibile prevedere il perseguimento di obiettivi minimi, la semplificazione dei contenuti, l’adeguamento dei tempi di esecuzione dei compiti e tutto quanto sarà ritenuto necessario per arrivare al conseguimento del diploma di terza media.

Nella definizione della programmazione andranno esplicitati gli obiettivi previsti per la classe e quelli che prevedono una semplificazione.

Occorre illustrare in modo preciso anche la metodologia, il ruolo dell’adulto, le modalità di verifica e valutazione. 

· Differenziata. Il percorso prevede il raggiungimento di competenze ed obiettivi discostanti da quelli previsti per la classe, individuati in base alle potenzialità dell’alunno.

In questo caso è necessario esplicitare dettagliatamente la progettazione didattica ed educativa, illustrando la metodologia, il ruolo dell’adulto, le modalità di verifica e valutazione.

Questo tipo di programmazione può non prevedere il raggiungimento del diploma di terza media o dell’Esame di Stato, ma il conseguimento dell’attestato di frequenza con la certificazione delle competenze raggiunte. Si precisa che tale attestato, nella scuola secondaria di primo grado, consente l’ammissione alla scuola superiore, anche per il conseguimento di un ulteriore attestato.




	INDICAZIONI  PER  IL CURRICOLO

	Sulla base di quanto emerso dal PDF, dalle osservazioni sistematiche, dalle informazioni ricavate dal fascicolo personale, dalla famiglia e dalle prove d’ingresso effettuate, il C.d.C/l’equipe stabilisce di mettere in atto un PEI con un percorso
· uguale alla classe

· misto

· individualizzato

· differenziato, con il perseguimento del 

· diploma

· certificato delle competenze

Il percorso didattico-educativo sarà supportato dalla presenza in classe di

· un docente per le attività di sostegno 

· un assistente educatore 

· di un istruttore della Provincia 

  Il percorso scolastico sarà supportato da risorse aggiuntive, per un totale complessivo di n°………… ore di compresenza per le attività di sostegno.




	Risorse umane a disposizione

	CHI 
	Nominativo
	Tipo di nomina 
	Ore settimanali assegnate
	Eventuali sostituzioni in corso d’anno 

	
	
	di ruolo
	annuale
	a termine
	
	

	Docente per le attività di sostegno 
	
	
	
	
	
	

	Assistente educatore
	
	
	
	
	
	

	Istruttore professionale
	
	
	
	
	
	

	Altro :
	
	
	
	
	
	


	LINEE GENERALI PROGETTUALI

	Breve descrizione delle modalità di concretizzazione del percorso formativo

	


	Strategie e strumenti

	Indicare le scelte del C.d.C. o dell'equipe 

	Stategie e metodologie 
	

	Strumenti
	


	Modalità e criteri di valutazione

	Criteri generali utilizzati per le verifiche/interrogazioni
	

	Eventuali modalità particolari previste per le prove scritte

	

	Eventuali modalità particolari previste per le Prove Orali


	

	Eventuali modalità particolari previste per le prove grafiche/pratiche
	

	Criteri generali di valutazione
	

	Altro
	


	Patto di collaborazione con la famiglia

	Vista la situazione di Bisogno Educativo Speciale il Consiglio di Classe/l’Equipe propone alla famiglia l’attuazione di un Piano Educativo Individualizzato che preveda una stretta collaborazione tra scuola e famiglia.

Nello specifico:

· i docenti si impegnano a si impegnano a prestare attenzione a far sì che vengano messe in atto le buone prassi inclusive previste nell’Istituto; in particolare:

· alla famiglia si chiede di collaborare con i docenti alla realizzazione del PEI attraverso la condivisione delle esperienze e delle modalità di intervento; in particolare si chiede di:

· all’alunno si chiede serietà ed impegno nello svolgere il proprio compito di studente. 

I docenti e la famiglia condividono inoltre le seguenti modalità operative: 
· Compiti a casa 
          - da effettuare
· si

· no

· altro:

· Modalità di aiuto nell’esecuzione dei compiti a casa:
     - Chi? 

· supporto di un familiare

· supporto di un tutor esterno

· supporto di un coetaneo

· altro:

- Quando?
· tutti i giorni

· 2/3 volte alla settimana

· 1 volta alla settimana

· solo per le verifiche/interrogazioni

· altro:

· Modalità di interrogazione a scuola
· Come?
· interrogazione programmata

· quando l’alunno/a si sente pronto/a

· altro:

La collaborazione scuola-famiglia prevede incontri periodici di verifica e valutazione del percorso in atto. In particolare sono previsti:

· colloqui/incontri

· a scadenza stabilita

· all’occorrenza

· come da calendario dell’Istituto (assemblee, colloqui, ecc.)

· altro:

· comunicazioni sul libretto/diario

· altro:

Per una proficua attuazione del PEI è necessario che tutte le parti coinvolte (alunno, famiglia e docenti)  si impegnino a rispettare quanto proposto.

Letto e approvato

           I genitori                                                         Il coord. di classe

…………………………….……....…                                     ...….......………………………………
         L’insegnante referente per i BES                        Il Dirigente scolastico

  …....................................................              ….......................................   
Luogo e data, ……...........…………………......…
I genitori e l’alunno chiedono che il C.d.C./l’equipe informi i compagni di classe, con le modalità ritenute idonee e condivise tra i sottoscritti, della situazione di fragilità del/la ragazzo/a        
   ☐ SI        ☐ NO


	


	PIANO DI LAVORO 


	Programmazione disciplinare
	obiettivi
	contenuti

	
	comuni alla classe
	minimi
	sempli-ficati
	differen-ziati
	comuni alla classe
	discipli-nari minimi
	sempli-ficati
	differen-ziati

	italiano
	
	
	
	
	
	
	
	

	inglese
	
	
	
	
	
	
	
	

	francese - spagnolo
	
	
	
	
	
	
	
	

	matematica
	
	
	
	
	
	
	
	

	scienze
	
	
	
	
	
	
	
	

	storia
	
	
	
	
	
	
	
	

	geografia
	
	
	
	
	
	
	
	

	tecnologia
	
	
	
	
	
	
	
	

	musica
	
	
	
	
	
	
	
	

	ed.artistica
	
	
	
	
	
	
	
	

	ed. fisica
	
	
	
	
	
	
	
	

	religione
	
	
	
	
	
	
	
	


	Ogni docente di disciplina è responsabile della programmazione della propria materia di insegnamento, provvederà pertanto ad esplicitare il percorso che intende proporre all’alunno predisponendo la scheda allegata, con il supporto del docente di sostegno.


	Disciplina:…………………………………

	Docente disciplinare
	

	Difficoltà specifiche della disciplina già accertate, da considerare in fase di programmazione
	

	Eventuali osservazioni
(indicare solo aspetti diversi rispetto a quelli precedentemente indicati. Specificare anche se si utilizzano criteri diversi di verifica e valutazione, precisando le motivazioni di tale scelta)
	


	Competenze da raggiungere 
	Obiettivi di apprendimento

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Contenuti:



	UNITÀ FUNZIONALE  N° …..
 (nei casi in cui serve, sostituisce lo schema precedente)


	Denominazione
	

	Compito/prodotto
	

	Competenze
	

	Discipline coinvolte 
	

	Obiettivi formativi
	

	Contenuti
	

	Tempi
	

	Fasi di lavoro - sequenze
	

	Metodologia
	

	Risorse umane
	

	Strumenti
	

	Valutazione
	


	RISORSE  DELLA  SCUOLA



	Eventuali progetti/laboratori
	

	Visite didattiche
	

	Viaggi d’istruzione
	

	Altro
	



	SEZIONE B – ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA


ORARIO DELLE LEZIONI DELLA CLASSE  

indicare le compresenze
	GIORNO
	1^ H
	2^ H
	3^ H
	4^ H
	5^ H
	6^ H
	7^ H
	8^ H

	LUN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MAR.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MER.
	
	
	
	
	
	
	
	

	GIO.
	
	
	
	
	
	
	
	

	VEN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	SAB.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 


EVENTUALE PERSONALIZZAZIONE DELL’ORARIO 

indicare le compresenze
	GIORNO
	1^ H
	2^ H
	3^ H
	4^ H
	5^ H
	6^ H
	7^ H
	8^ H

	LUN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MAR.
	
	
	
	
	
	
	
	

	MER.
	
	
	
	
	
	
	
	

	GIO.
	
	
	
	
	
	
	
	

	VEN.
	
	
	
	
	
	
	
	

	SAB.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 


	FREQUENZA SCOLASTICA

	mese
	                             assenze

	Settembre
	

	Ottobre
	

	Novembre
	

	Dicembre
	

	Gennaio
	

	Febbraio
	

	Marzo
	

	Aprile
	

	Maggio
	

	Giugno
	


	INCONTRI SCUOLA – FAMIGLIA
(Allegare breve verbale degli incontri)

	mese
	                 Date degli incontri con i genitori

	Settembre
	

	Ottobre
	

	Novembre
	

	Dicembre
	

	Gennaio
	

	Febbraio
	

	Marzo
	

	Aprile
	

	Maggio
	

	Giugno
	


	INCONTRI SCUOLA – SERVIZI SOCIALI E RIABILITATIVI
 (Allegare breve verbale degli incontri)

	mese
	                       Date degli incontri 

	Settembre
	

	Ottobre
	

	Novembre
	

	Dicembre
	

	Gennaio
	

	Febbraio
	

	Marzo
	

	Aprile
	

	Maggio
	

	Giugno
	


	SEZIONE C - VALUTAZIONE


	Allegare la scheda di valutazione


	EVENTUALI OSSERVAZIONI PARTICOLARMENTE RILEVANTI

	I quadr.
	II quadr.

	(Obiettivi raggiunti, progressi registrati; aspetti che presentano debolezze o criticità) 
	(Obiettivi raggiunti, progressi registrati; aspetti che presentano debolezze o criticità)


	Situazione finale


	Motivazione alle attività scolastiche

	· è motivato/a

	· è abbastanza motivato/a 

	· è poco motivato/a 

	· non è motivato 

	· altro:





	Partecipazione

	
	si
	no
	dipende

	ha partecipato alle attività in base alle proprie potenzialità
	
	
	

	è intervenuto/a rispettando il proprio turno
	
	
	

	è intervenuto/a in maniera pertinente
	
	
	

	altro: 
	
	
	


	Collaborazione

	
	si
	no
	dipende

	· ha collaborato attivamente alle proposte in base alle proprie potenzialità
	
	
	

	· ha collaborato abbastanza attivamente 
	
	
	

	· ha collaborato solo se stimolato/a 
	
	
	

	· è stato/a poco collaborativo/a
	
	
	

	· non ha collaborato
	
	
	

	· altro:
	
	
	


	Organizzazione e pianificazione del lavoro

	· possiede gli strumenti per affrontare problemi 

· concreti

· operativi/manuali

· astratti

	· deve essere spronato ad utilizzare gli strumenti che possiede per risolvere problemi

	· sfrutta le sue potenzialità

	· chiede aiuto

· agli adulti

· ai compagni

	· altro: 



	Comportamento

	
	si 
	no
	dipende

	è flessibile ai cambiamenti
	
	
	

	si pone in posizione di ascolto e disponibilità
	
	
	

	mantiene un atteggiamento adeguato al contesto
	
	
	

	manifesta un adeguato senso delle responsabilità
	
	
	

	porta a termine un impegno preso/assegnato
	
	
	

	rispetta le regole scolastiche
	
	
	

	altro: 
	
	
	


	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità

	· nulla

	· scarsa

	· sufficiente

	· buona

	· ipervalutazione

	· altro: 



	Frequenza scolastica

	☐regolare               ☐discontinua                  
☐assenze occasionali         ☐assenze frequenti           ☐periodi di lunghe assenze


	Sintesi del percorso effettuato

	E’ stato predisposto un percorso

· uguale alla classe

· misto

· individualizzato

· differenziato con il perseguimento del 

· diploma

· certificato delle competenze 
La programmazione prevista ad inizio anno è stata modificata in itinere

· si 

· no  

Il percorso progettato è stato:

· svolto come da progettazione

· svolto con alcune semplificazioni negli obiettivi

· svolto con alcune semplificazioni nei contenuti

· svolto solo in parte

· modificato in corso d’anno

· altro:

Gli obiettivi sono stati

· completamente raggiunti

· parzialmente raggiunti

· non raggiunti

Il percorso didattico-educativo é stato supportato dalla presenza in classe di 

· un docente per le attività di sostegno per n° ………… ore 

· un assistente educatore per n° ………… ore 

· di un istruttore della Provincia per un totale di n° ……… ore

  per un totale di n°………… ore di compresenza per le attività di sostegno.

Eventuali ulteriori aspetti significativi:



	Breve descrizione degli obiettivi raggiunti

	

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	
	


	 IPOTESI ORGANIZZATIVA PER L’ANNO SUCCESSIVO


	Entro la metà del mese di maggio i docenti sono tenuti a compilare collegialmente la scheda sotto allegata. 

Tale documento è di fondamentale importanza per la determinazione del numero di ore di sostegno da richiedere all’Ambito Territoriale di Bergamo.



Il presente documento è stato concordato e sottoscritto da ciascun componente del Consiglio di Classe o dell’equipe e dalla famiglia dell’alunno.
Il trattamento e la segretezza dei dati e delle informazioni qui registrati sono tutelati da quanto disposto dal D.L. 196/2003 recante disposizioni in materia di “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

	Cognome e nome
	Qualifica professionale
	Data e firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


  Il referente per i BES        I genitori dell’alunno/a           Il Dirigente Scolastico
…..............................     …................................      …...............................

L’integrazione scolastica ha come obiettivo 


“lo sviluppo delle potenzialità della persona con disabilità nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.





L’esercizio del diritto all’educazione e all’istruzione non può essere impedito da difficoltà di apprendimento né da altre difficoltà


derivanti dalle disabilità connesse all’handicap”





(L. 104/92, art. 12, comma 3 e 4.)


�
�
 





……….documentare diventa l’unico modo per……………


lasciare una storia: il percorso dell’alunno rischia di perdersi se non viene registrato appositamente, in quanto i vari “pezzi” continuano ad esistere nei registri personali dei diversi insegnanti, ma è difficile leggere la storia “intera” dell’alunno.





dare continuità: spesso ogni nuovo insegnante ricomincia ad osservare da capo, perché la storia didattica non è chiara, in questo modo il percorso di apprendimento rischia di essere tortuoso, con perdite di tempo, con alcune tappe ripetute ed altre saltate, con strategie “vincenti” abbandonate per mancanza di precisione e cura nel passaggio di informazioni …





valutare l’efficacia della propria azione educativa ed il percorso di apprendimento dell’alunno…..





riflettere sugli obiettivi scelti e sulle coerenze metodologiche e didattiche, al fine di ri-progettare……





Documento tratto dalla “Guida per l’inclusione”


                                                                            pubblicata dall’USP di Bergamo nel 2008


�
�
 





Il comma 8 dell’articolo 12 della Legge 104/92


 dispone che tale documento (il PDF) venga aggiornato 


“a conclusione della scuola materna, 


della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado


 e durante il corso di istruzione secondaria superiore”.





Si raccomanda vivamente di mantenere sempre aggiornato tale documento, rendendolo uno strumento efficace di lavoro, 


il più possibile rappresentativo della situazione dell’alunno.





La parte relativa al PEI è invece da compilare annualmente.�
�
 





Dati relativi alla diagnosi�
�
Prima  Diagnosi  clinica


(codificata e per esteso)�
�
�
Redatta da�
�
�
In data�
�
�
Periodo di validità della certificazione�
�
�
Tipologia della disabilità�
□ Fisica         □ Psichica          □ Sensoriale


□ Visiva        □ Uditiva           □ Plurima





�
�
Stato di gravità (art.3 c.3)�
□ Si       □ No          �
�
Periodo inizio percorso di valutazione 


(primo contatto e inizio percorso)�
�
�
Successivi aggiornamenti della diagnosi clinica�
Data�
aggiornamento diagnosi�
�
�
�
�
�
Data della prima diagnosi funzionale e dei successivi aggiornamenti�
�
�
Struttura specialistica di riferimento�
�
�
Necessita di sostegno per la didattica�
□ SI    □ NO


□ lieve         □ medio          □ alto�
�
Necessita di assistenza educativa�
□ SI    □ NO


□ tempo pieno         □ tempo parziale          �
�
Necessita di altro tipo di supporto (indicare quale)�
�
�
 





Sussidi necessari e attenzioni particolari�
SI�
NO�
�
Data: �
�
�
�
L’alunno è in grado di spostarsi autonomamente�
�
�
�
La scuola ha ricevuto dalla famiglia la delega a far uscire autonomamente, al termine delle lezioni, l’alunno da scuola�
�
�
�
L’alunno utilizza autonomamente il trasporto speciale�
�
�
�
Utilizza il trasporto speciale con accompagnatore�
�
�
�
Utilizza la sedia a rotelle�
�
�
�
Necessita del bagno attrezzato�
�
�
�
Necessita dell’assistenza totale ai servizi igienici �
�
�
�
Necessita dell’assistenza ai servizi igienici�
�
�
�
Necessita di una postazione attrezzata all’interno della classe�
�
�
�
Necessita di una postazione informatizzata �
�
�
�
Necessita di un’aula attrezzata, dove poter effettuare alcune attività personalizzate�
�
�
�
Utilizza unicamente il computer come strumento didattico�
�
�
�
Utilizza il computer come strumento didattico, con particolari sussidi o software (indicare quali)�
�
�
�
Nel corso degli anni ha cambiato diverse figure di riferimento (indicare in linea di massimo quali: insegnanti disciplinari, di sostegno, assistenti educatori)


�
�
�
�
Necessita di un orario ridotto�
�
�
�
Necessita di un orario personalizzato�
�
�
�
E’ in grado di seguire, in linea generale, il percorso della classe �
�
�
�
E’ necessario predisporre attività personalizzate in ……………… (alcune/molte/tutte le) discipline�
�
�
�



Ci sono attività che possono favorire il suo percorso 


(Indicare quali sono; ad esempio laboratori specifici, uscite didattiche, attività di carattere socializzante, attività sportive, musicali, teatrali, artistiche o altro)





�
�
�
�
La frequenza scolastica è costante�
�
�
�
Altro: 





�
�
�
�
 





Altre eventuali informazioni utili ai fini dell’inclusione scolastica�
�
Servizi che hanno in carico l’alunno �
�
�
Tipologia di intervento�
□ assistenza domiciliare


□ percorsi di accompagnamento dell’alunno


□ percorsi di accompagnamento della famiglia


□ altro�
�
 








Caratteristiche del percorso didattico pregresso:


(Indicare gli elementi di forza e di criticità utili alla progettazione del percorso educativo didattico)


�
�
Punti di forza�
Punti di debolezza�
�
Indicazioni fornite dalla famiglia�
�
data�
data�
�
�
�
�
Indicazioni fornite dai docenti del precedente ordine scolastico�
�
data�
data�
�
�
�
�
 





Informazioni ricevute dalla famiglia 


riguardanti il contesto familiare e sociale, 


utili ai fini dell’inclusione scolastica





(Stato di salute generale,  abitudini di vita, allergie, terapie, incontri con NPI, psicologo, logopedista….) 


�
�
Data:�
�
�
�
 





RILEVAZIONE  DATI  PER  LA  DEFINIZIONE  DEL  PROFILO  DINAMICO  FUNZIONALE�
�
 





ALTRE OSSERVAZIONI RILEVATE DALLA SCUOLA, UTILI AL PROCESSO DI INCLUSIONE�
�
 





�
�
 





ORIENTAMENTO


 (per la Scuola Sec. di Primo Grado allegare il progetto di orientamento nella scuola superiore)�
�
Descrizione sintetica del percorso di orientamento �






�
�






Verifica e valutazione del percorso effettuato�






�
�
 





Attenzione�
�
adeguata�
�
abbastanza adeguata�
�
poco adeguata�
�
non adeguata�
�
su sollecitazione �
�
selettiva�
�
altro:


�
�
 





Impegno�
�
costante�
�
abbastanza costante�
�
poco costante�
�
per niente costante�
�
selettivo�
�
altro: �
�
 





Consapevolezza delle proprie difficoltà�
�
nulla�
�
scarsa�
�
sufficiente�
�
buona�
�
ipervalutazione�
�
altro: �
�
 





PROGETTO DI MASSIMA PER L’ANNO SCOLASTICO …….�
�
Alunno�
�
�
Classe e plesso�
�
�
N° di ore di frequenza effettiva�
�
�
Diagnosi�
�
�
N° ore sostegno anno in corso�
�
�
N° ore ass. educatore anno in corso�
�
�
Brevissima descrizione di come sono state utilizzate le ore di sostegno (lavoro personalizzato, individualizzato o comune alla classe; in piccolo gruppo;


in classe, fuori dalla classe, ecc.)�
�
�
Eventuali punti di debolezza sul piano relazionale�
�
�
Eventuali punti di debolezza sul piano didattico-educativo�
�
�
Punti di forza su cui far leva �
�
�
Considerando che l'organico di sostegno è assegnato alla scuola  e non al singolo alunno disabile in ragione mediamente di un posto per ogni due alunni disabili, ipotizzare schematicamente una proposta del n° di ore ritenute necessarie (specificando in quale disciplina e per quale tipo di intervento) al fine di assicurare all’alunno disabile un percorso efficace ed inclusivo�
�
�
Firma dei docenti che hanno predisposto il progetto di massima�
�
 








DIARIO DI BORDO


�
�
Data�
ora�
Docente/


assistente�
Attività�
osservazioni�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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